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CHARLES-JOSEPH, Prince DE LIGNE, Œuvres romanesques. Tome II. Édition critique dirigée par
Manuel-COUVREUR, avec la collabòration de Roland MORTIER, Raymond TROUSSON, Valérie 
VAN CRUGTEN-ANDRÈ et Jeroom VERCRUYSSE, Paris, Honoré Champion, 2005; («L’Âge des
Lumières», 28), pp. 469.
1  Il  presente volume completa la lista delle opere romanzesche del  principe de Ligne
reperite  fino  ad  oggi;  alle  cinque  raccolte  nel  primo  tomo  ne  aggiunge  undici,
presentate secondo l’ordine cronologico della loro redazione (dal 1760 al 1814). Oggetto
per la prima volta di un’edizione critica, questi testi sono preceduti da un’introduzione
che delinea gli obiettivi editoriali,  spiega la strategia nella scelta delle varianti e ne
anticipa i caratteri autobiografici meglio chiariti dalle note.
2  Soltanto  alcuni  di  questi  racconti  vennero  pubblicati  nei  «Mélanges  militaires,
littéraires  et  sentimentaires»:  Les  deux  amis,  Vie  du  chevalier  de  Macare,  Réponse  à  la
question au jeu qui  porte ce nom,  Le parfait  Egoïste,  Suite du roman:  Valérie  ou Lettres  de
Gustave de Linar à Ernest de G. Per il resto, fatta eccezione per il Supplément à Apprius e Le
lapin de La Fontaine, stampati verso il 1783 esclusivamente per alcuni intimi, non videro
mai la luce L’Anglais à Paris, Amabile, Lettres de Fédor à Alphonsine e Gustave d’Or.
3  La presente edizione critica tiene conto della varietà del genere romanzesco così come
inteso  e  praticato  dal  principe  de  Ligne,  e  che  lo  porta  dalla  novella  al  romanzo
epistolare,  ai  racconti  filosofici  e  morali.  Questa  pluralità  di  forme  proviene
dall’influenza  degli  autori  che  egli  ha  letto.  Le  Lettres  persanes di  Montesquieu  gli
offrono il modello di come presentare usi e costumi degli inglesi e dei francesi per il suo
racconto L’Anglais à Paris. Il Candide di Voltaire gli fornisce l’intreccio per il suo testo




per il suo racconto Vue du chevalier de Macare. La favola di La Fontaine sull’amicizia, Les
deux amis, offre a de Ligne il titolo per una sua novella. Confrontandosi con il favolista,
egli affronta il  tema della favola come genere letterario e, in Le lapin de La Fontaine,
esprime  il  suo  orientamento  verso  una  favola  meno  discorsiva  e  con  carattere  più
filosofico. Le idee di La Fontaine rappresentano per de Ligne il punto di partenza per
esprimere una sua personale risposta al tema della felicità individuale e collettiva, nel
racconto Le  parfait  Égoïste.  Influenzato  dalla  concezione eudemonistica  del  favolista,
anche per il principe l’uomo raggiunge la propria felicità aiutando gli altri ad essere
felici. La nouvelle Héloïse di Rousseau e Les liaisons dangereuses di Laclos lo aiutano infine a
definire la differenza tra amore e amicizia nel romanzo epistolare Lettres  de Fédor à
Alphonsine.
4  La pubblicazione delle opere narrative di de Ligne permette di rivivere periodi crociali
della  storia  europea  di  cui  il  loro  autore  è  stato  protagonista  o  testimone.  Con
anagrammi o allusioni facilmente decifrabili, de Ligne evoca infatti nomi illustri come
Federico  II  di  Prussia e  Maria  Teresa  d’Austria,  svelando  dettagli  relativi  ad
avvenimenti storici come la guerra dei Sette Anni. L’edizione critica del secondo tomo
delle  opere  romanzesche  rappresenta  un’ulteriore  testimonianza  del  recente
aumentato interesse per il principe de Ligne.
Charles-Joseph, Prince De Ligne, Œuvres romanesques
Studi Francesi, 151 (LI | I) | 2007
2
